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Editoriale
                                      di Marco Del Gaudio

To.Tem 2023
                               Sirio Lanfredini

I Miei Lavori

Storia della tornitura
                                         di Roberto Cecconello  

Hanno partecipato, questo mese:

Carissimi Soci,

con l'avvicinarsi delle festività natalizie, è per me 

un onore e un piacere rivolgermi a voi per 

augurarvi un sereno e gioioso Natale e un 

prospero Anno Nuovo. Sono grato per 

l'opportunità di presiedere un'associazione come 

l'AIATL - e sono entusiasta di condividere con 

voi alcune riflessioni in questo periodo così 

speciale.

Questo numero di dicembre è  ricco di contenuti 

interessanti che credo apprezzerete. Innanzitutto, 

vorrei segnalarvi gli articoli di Roberto 

Cecconello, che ci guiderà attraverso la storia 

affascinante della tornitura del legno. Sarà 

un'occasione per approfondire le radici della 

nostra arte e apprezzarne l'evoluzione nel corso 

del tempo.

Altrettanto imperdibili sono gli articoli di Sirio, 

che ci condurrà nell'entusiasmante mondo 

dell'autocostruzione di utensili per la tornitura. 

Un'opportunità unica per arricchire le vostre 

competenze e stimolare la creatività nell'ambito 

della nostra passione comune.

Nel contesto delle festività, non posso fare a 

meno di menzionare lo "swap natalizio". Una 

tradizione che unisce ancora di più la nostra 

comunità, creando connessioni speciali tra di noi 

attraverso lo scambio di opere e doni legati alla 

nostra amata arte. Sarà un momento di gioia e 

condivisione che ci avvicinerà ulteriormente.

In questo numero, desidero esprimere la mia 

gratitudine a Bruno, che ci guiderà attraverso 

una breve introduzione alla descrizione della 

nostra materia prima: il legno. Grazie alla sua 

conoscenza e passione, avremo l'opportunità di 

approfondire la comprensione di quello che per 

noi rappresenta molto più di un semplice 

materiale di lavoro.

In chiusura, vorrei ringraziare tutti per 

l’impegno  e la  dedizione. L’AIATL è il frutto del 

vostro talento e della vostra passione, e sono 

certo che il prossimo anno ci riserverà ancora 

nuove sfide e successi da affrontare insieme.

Auguro a voi e alle vostre famiglie un Natale 

sereno e colmo di gioia, nella speranza che il 

prossimo anno sia ricco di ispirazione, 

soddisfazioni e nuove avventure artistiche.

Con affetto,

Marco Del Gaudio

Editoriale
A cura di Marco del Gaudio

Il Bubinga
                                   di Alessandro Butteri

Sistema di scavo profondo
                                   di Sirio Lanfredini

Tornitura del mese
                    recensione di: Filippo Filippini

Il mondo del Legno
                                 di Bruno Bologni
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Tornitura del mese
Scatola per un amico

Camillo Fella

Recensione a cura di Filippo Filippini

.

Mi è stato chiesto di scegliere l'Opera del mese di Dicembre, all'inizio ero 
titubante ma il buon Presidente mi ha tranquillizzato.
La mia scelta è ricaduta su "Scatola per un amico" di Camillo Fella.
Trovo che l'opera abbia nella sua semplicità delle linee armoniose, 
un contrasto cromatico piacevole alla vista 
e un puntale non troppo elaborato ma di effetto.
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Breve descrizione dell’opera

La teiera, inspirata ad un’opera della Bauhaus, movimento coerente con 
il pensiero di Zweig, è posizionata in un cono di luce che definisce 

solamente il suo contorno semicircolare sul piano verticale delle ombre.
La teiera assorbe la luce ricevuta e si proietta verso un punto di fuga 
opposto a quello della sorgente luminosa, definendo, solo ora, la sua 

ombra sul piano verticale. Enigma intrigante di luci ed ombre.
Il mistero della teiera permeabile alla luce che la investe. E’ la teiera che 

proietta e concentra la sua ombra sul piano verticale o sono le ombre 
generate dal punto di fuga, che si materializzano prima di raggiungere la 

teiera?

Fagglio spalted, wengé Frassino
Legno utilizzato

Sirio Lanfredini
Toscana

Autore

Enigma di luci ed ombre
Titolo dell’opera

To.Tem 2023
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Alessandro Saraceno
Porta fedi

Scatola portafedi in frassino olivato,ulivo, noce ebanizzato e inserto in platano.
Finitura con base di finishing oil e poi una mano di hard wax oil. Poi lucidata 
con disco di stoffa (stile sistema buffering)
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Camillo Fella
             Porta pennelli 

Olivo h. 21 d. 14 finitura con turapori e australiana. Regalo per una amica che 
insegna pittura agli anziani e ai detenuti.
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Albino Lucca
    Trottolina difettosa

"Questa trottolina girava bene, molto bene. Però, se la guardiamo bene, si 
nota un grave difetto tra la base della trottola e l'inizio dello stelo. Che, nella 
fretta, mi sono accorto troppo tardi. Credo che questo si sia verificato 
perché, nella lavorazione, la trottola non sia stata sufficientemente sostenuta, 
creandosi questa vibrazione intorno al gambo. Voi cosa ne pensate? 
Salutoni."

Lorenzo Zambon
               Pipa

Pipa realizzata con legno di Rovere con due inserti in Ebano e Bosso
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porta gioie in acero colorato rosso diametro 100 salutoni

Marcello Colombo
          Smeraldo

Ciao a tutti, eccomi con un pezzo della serie "Gemme", "Smeraldo", vaso in 
radica di Acero ,tinto con colori ad alcool e finito con finitura lucida...mi piace 
ogni tanto tenere in mano i miei pezzi e fare le foto...é un po' come dire...ci ho 
messo tutto me stesso,te lo dono... perché a volte la gente non comprende cosa sta 
dietro,cosa sta dentro...ma vede solo un oggetto...e ogni tanto è giusto ricordare 
che è un po' una parte di noi
( questa frase è  una considerazione che ho scritto  a Cecco su un social,mi 
piaceva e ho voluto riproporla)

Albino Lucca
             Porta gioie
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Davide Massa
             Colonnina in Abete

Dopo parecchio tempo metto un mio oggetto, l'occasione viene perché 
una cara amica mi ha regalato il vetro di una damigiana decorato con fiori 
dipinti da lei
si tratta di una colonnina alta circa 85 cm, in abete rifinito con turapori 
all'acqua e verniciato con trasparente acrilico lucido spray, non avendo 
un' idea di che forma dare ho trovato dei disegni di produttori di 
colonnine per balconi in marmo e ho spudoratamente copiato una loro 
forma, non avendo il legname che mi serviva, dopo averle piallate a 
spessore, ho incollato tre tavole di abete per avere le dimensioni che 
desideravo, ho inserito un cuscinetto a sfere proveniente dall'albero 
motore di una Vespa che ho restaurato in modo da poter ruotare a 
piacimento la damigiana senza muovere la base. Posso dire che l'abete è 
veramente un legno "biricchino" richiede utensili ben affilati e mano 
leggera altrimenti strappa di brutto, io personalmente mi sono trovato 
bene sulle diagonali lunghe con lo scalpello obliquo. Vi metto anche una 
foto mentre era in lavorazione
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Sirio Lanfredini
               Caffettiera Bauhaus

L'idea di tornire un oggetto ispirato ad una specifica caffettiera in silver, 
connessa al periodo della Bauhaus, mi frullava da tempo nella testa. Gli ormai 
soliti tre legni (frassino, faggio spalted e venghè), con i quali avevo già 
assemblato oggetti assimilabili, non erano un problema, mentre lo era, almeno 
per me, realizzare il corpo della caffettiera, che pensavo composto da 16 listelli 
rotondi e non per un inconsueto segmentato verticale (altezza 14 cm, diametro 
10). Dopo molto pensare e vari tentativi, grazie soprattutto all'impiego della 
sega circolare con lama inclinabile, finalmente riesco nell'impresa, che confesso 
presento con soddisfazione, anche perchè non avevo trovato nulla di simile in 
internet.
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Albino Lucca
                    Trottolina

Trottolina in multilaminato

Albino Lucca
                        Penne

Penne in legno multilammellare, colorate incollati e pressate. Da una azienda 
lombarda:  i kit sono economici; con quelli più costosi sarebbero più belle. So 
no state carteggiate da una grana 180 fino a une grana 12000 ricoperte con 
cianoacrilico. salutoni a tutti
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Vincenzo Palladino
              Vaso in Araucaria

Realizzazione in legno araucaria,albero molto bello e ornamentale che chi lo 
possiede difficilmente si disfa o lo abbatte,uno dei motivi che è diventato un 
legno davvero introvabile (almeno in Campania),purtroppo era l'ultimo pezzo 
rimasto 
Il puntale è in legno cedro, inciso,intagliato e levigato....
La chiusura è in legno Iroko con inserimento di ghiera filettata in acciaio,
incollata con bicomponente pattex grigio per ferro/legno...
La finitura con turapori alla nitro,coat shine e mix di cera carnauba e cera d'api 
fatta in casa....
Le misure sono 25 di diametro e 16 altezza senza puntale....
La ghiera misura 90 mm
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Vincenzo Palladino
           Calici in Cedro

Si avvicina il Natale e bisogna brindare.....quindi ho pensato di far girare 
questi calici in cedro con spessori e steli sottilissimi a circa 2000 giri 
dove il filo di taglio della profilare non consente disattenzioni.....
Legno tornito fresco per la curvatura degli steli in modo naturale durante 
l'asciugatura...

26 27
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Camillo Fella
        Scatola per un amico

Vista in rete: Peroba Rosa,Acero,Ebano, finitura turapori e australiana. d. 19 
h. 7,5 senza puntale.

28 29
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Davide Massa
          Sfera con piedistallo

Mia moglie da qualche tempo crea dei paesaggi e delle natività all'interno di 
sfere di plastica trasparente alle quali mi "ordina" dei piedistalli di legno 
questa è una delle realizzazioni a 4 mani. Questa natività ha le lucine interne 
alimentate a batteria.
il piedistallo è in frassino verniciato oro mentre la base e la coppa sono in 
maggiociondolo lucidati con polish, altezza totale circa 45 cm di cui 20 della 
sfera.

30 31
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Vincenzo Palladino
             Vaso con punte

Realizzazione in legno pioppo marezzato Campano regalatomi da un 
caro amico delle scuole elementari (di circa 50 anni fa',ritrovatoci grazie 
a Facebook).....
Lavoro di incisione,intaglio e levigatura....
La colorazione è stata effettuata con aniline all'alcol con sfumature tra 
l'arancio,il verde ed il giallo......
Questo vaso l'ho preferito con un effetto lucido...
Misure...h 370 mm...diametro max 190 mm

32 33
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Massimo Maranini
         Spinning top box

Con questo ultimo lavoretto del 2023 auguro a tutti gli amici di AIATL 
un sereno Natale ed un felice anno nuovo
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Roberto Cecconello
                   Kyroky

Albino Lucca
                  Barattolo

Ky¶ki" ovvero la follia, il caos
"Bisogna avere il caos dentro di sè per partorire una stella danzante" 
(così parlò Zarathustra di F. Nietzsche)
Noce e Pau rosa.
diametro di circa 15 cm.
C&C benvenuti

tentativo di copiatura di un barattolo che ci sono nelle farmacie dove 
contengono varie essenze naturali devo lavorarci con più precisione
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A prosecuzione di quanto esposto nel numero di novembre, in merito al mio “Sistema 
di scavo profondo”, aggiungo questa seconda parte dedicata agli utensili da taglio, 
anch’essi principalmente autocostruiti. Per completezza di informazione, cito il 
tutorial di Lorenzo Zambon “Autocostruzione utensili da scavo” (rivista AIATL di 
luglio), nonché il libro “Woodturning” di David Ellsworth.

Dalla mia limitata esperienza di hollowing, ho realizzato che il mondo dei relativi 
utensili è praticamente infinito e che spesso c’è la necessità di adattarli, costruirli, o 
quanto meno regolarli, in funzione dello specifico progetto. Chi si dedica a questa 
attività, deve essere consapevole che, prima o poi, si dovrà cimentare nella 
autocostruzione di componenti, adattamenti, punte, ecc. Di seguito alcune foto, con 
relativa spiegazione, dei principali utensili che ho trovato utile e proficuo impiegare.

Principali punte per lo scavo iniziale 

di Sirio Lanfredini

SISTEMA DI SCAVO PROFONDO –PARTE SECONDA

UTENSILI DA TAGLIO Da sinistra verso destra. Una punta da ferro grande per effettuare il foro centrale 
del pezzo fino alla profondità desiderata. Per scavi grosso modo verticali 
(allargamento del foro centrale e scavi iniziali laterali e del fondo) utilizzo la punta 
verticale (tagliente ricavato da barretta HSS quadra da 6mm); per realizzare 
l’utensile, ho forato in testa la barra di acciaio, in maniera che il tagliente vi entri a 
misura e, per il suo bloccaggio, ho avvitato, in foro filettato laterale, una spina a 
punta conica. Per scavi laterali, impiego l’utensile con tagliente diagonale; per la 
sua realizzazione, ho utilizzato la tecnica sopra descritta, ma ho forato 
lateralmente la barra a 45° e avvitato la spina in testa. Il finale del pantografo del 
sistema di scavo può ricevere anche la nota barra Crown revolution, in questo caso 
con montata la punta piatta per scavi laterali. In questa fase iniziale di 
sgrossamento dell’interno del pezzo, utilizzo spesso anche la luce laser, per evitare 
scavi oltremisura e per definire il fondo.

Principali punte per finire  

Da sinistra a destra. Per finire la parte centrale del fondo, evitando 
quell’insopportabile monticello a punta che spesso vi si crea, utilizzo la prima 
punta a sinistra; che è una punta di un rotore, che semplicemente spingo 
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orizzontalmente sul centro, con tornio che ruota ad alta velocità. Per raccordare la 
parte finita del foro centrale con il fondo del pezzo, utilizzo un raschio circolare 
piccolo, montato su una barra predisposta. Per la finitura finale generale, utilizzo o il 
tagliente Crown revolution o un raschio tondo grande. Conduco tutte le operazioni di 
questa fase, con l’utilizzo della luce laser, all’uopo regolata, in funzione di dove 
deve tagliare.
Utensili per scavi sottoquadro orizzontali 

Gli scavi sottoquadro molto orizzontali, specialmente se lontani dal foro di ingresso, 
non sono semplici da affrontare e richiedono specifici utensili. Nella foto il tagliente 
montato su un alloggiamento circolare che, quando bloccato sulla barretta di 
supporto, blocca anche la punta HSS da scavo. Ho costruito barrette di supporto di 
varie dimensioni, da utilizzare in funzione dello specifico scavo. Sulla barretta di 
supporto di destra posso montare anche il raschio tondo grande mostrato nella 
precedente foto.

Miniutensili 

Per effettuare scavi su pezzi di limitate dimensioni, con foro di ingresso fino a 1 cm, 
utilizzo, in funzione dello specifico pezzo, gli utensili in foto, che monto direttamente sul 
pantografo del sistema di scavo. Ho costruito prima, la sola punta da scavo, utilizzando 
steli di cacciavite, barrette di acciaio, chiavi per brugole, ecc; ho poi inserito, bloccandola 
con la ciano, la punta in cilindretti di ferro forati in testa. Evidenzio il terzo utensile da 
sinistra, realizzato per tagli opposti al mandrino ove è montato il pezzo. Come si può 
intuire le possibilità di realizzare specifici utensili sono infinite.

Specifici utensili 
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Utilizzo il supporto autocostruito in basso, per ricevere vari miniutensili, per operare, a 
mano libera, nelle parti del pezzo presso il foro di ingresso. Lo stelo in alto, per medi 
scavi laterali, risulta essere troppo sottile per essere saldamente bloccato sul supporto 
del pantografo; un bullone forato per la sua lunghezza e con foro laterale per consentire 
alla spina conica del supporto di bloccare lo stelo, risolve il problema.

Oggetti hollow

Queste tre foto per dimostrare la flessibilità di impiego del sistema di scavo e dei relativi 
utensili. Da sinistra verso destra, oggetti hollow di varie dimensioni con fori 
rispettivamente di 1 cm, 2,5 cm e 3 cm.
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di: Alessandro Butteri

Il Bubinga

Il Fascino Profondo del Legno di Bubinga: 

Un Viaggio attraverso la sua Origine, 

Utilizzo e Lavorazione Artistica

Il legno di Bubinga, proveniente dalle 

foreste pluviali dell'Africa tropicale, si 

presenta come una materia prima unica 

nel suo genere, con proprietà che lo 

rendono prezioso sia per i falegnami che 

per gli artisti della tornitura. Questo 

articolo esplorerà più approfonditamente 

la storia, le caratteristiche distintive e i 

molteplici usi di questo affascinante 

materiale.

Origine e Caratteristiche Uniche

Il Bubinga, appartenente alla specie 

Guibourtia, trova la sua patria nelle 

lussureggianti foreste dell'Africa, con 

particolare concentrazione nei paesi come 

il Gabon, il Camerun e la Repubblica del 

Congo. La crescita avviene in un ambiente 

ideale per la formazione di legno di alta 

qualità, caratterizzato da condizioni 

climatiche e ambientali uniche.

Dal punto di vista estetico, il legno di 

Bubinga è una sinfonia di colori e 

venature. La sua tavolozza varia dal rosa-

marrone al rosso scuro, spesso arricchito 

da venature più scure o addirittura nere. 

Questa combinazione crea una superficie 

che non è solo robusta ma anche 

incredibilmente affascinante, con una 

lucentezza naturale che si sposa con 

l'essenza selvaggia delle foreste africane.

Impiego nella Falegnameria di Qualità

Il legno di Bubinga è una scelta ambita 

nella produzione di mobili di alta qualità. 

La sua durezza lo rende ideale per la 

realizzazione di mobili robusti e duraturi. I 

falegnami apprezzano la lavorabilità di 

questo materiale, che consente di creare 

pezzi d'arredamento distintivi 

caratterizzati da una bellezza intrinseca.

Mobili Imponenti e Affascinanti: Armadi, 

tavoli e sedie realizzati con legno di 

Bubinga diventano veri e propri pezzi 

d'arte. La loro presenza imponente è 

complementata dalla ricchezza cromatica 

del materiale, che aggiunge una 

dimensione estetica senza tempo a 

qualsiasi ambiente.

Pavimenti di Eleganza Duratura: Le 

proprietà di resistenza del legno di 

Bubinga lo rendono altresì una scelta 

eccellente per pavimenti di alta qualità. 

La sua capacità di sopportare l'usura 

quotidiana lo rende ideale per ambienti 

ad alto traffico, garantendo al contempo 

un'eleganza che si mantiene nel tempo.

Arte e Dettaglio nella Lavorazione 

Artistica

La lavorazione del legno di Bubinga si 

presta meravigliosamente anche a opere 

d'arte e dettagli intricati. Gli artigiani 

trovano nel Bubinga una tela unica su cui 

esprimere la loro creatività.

Intarsio e Dettagli Decorativi: La 

lavorazione artistica del legno di Bubinga 

è particolarmente rinomata per l'intarsio 

e la realizzazione di dettagli decorativi. La 
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capacità di questo legno di accettare 

dettagli intricati rende possibile la 

creazione di mobili e manufatti arricchiti 

da pattern e motivi unici.

Capolavori Funzionali: Il legno di Bubinga 

non è solo un materiale per la creazione di 

opere d'arte esclusivamente decorative. 

La sua durabilità lo rende adatto per la 

produzione di capolavori funzionali, dove 

l'arte si fonde con la praticità in un 

connubio che celebra la maestria 

artigianale.

Tornitura Artistica: Scolpire la Bellezza 

Naturale

Nel campo della tornitura artistica, il 

legno di Bubinga offre infinite possibilità 

creative. Gli artisti della tornitura sono 

affascinati dalle sue caratteristiche 

uniche.

Esaltazione della Bellezza Naturale: Nella 

tornitura, il Bubinga rivela la sua bellezza 

naturale. Dalle ciotole decorative ai vasi 

scolpiti, gli artisti utilizzano il legno per 

esaltare le sfumature cromatiche e le 

venature, creando opere che sono una 

celebrazione della maestria artigianale e 

della bellezza della natura.

Robustezza che Resiste al Tempo: Anche 

in ambito artistico, la durabilità del legno 

di Bubinga è un vantaggio inestimabile. Le 

opere d'arte realizzate con questo legno 

non solo catturano l'attenzione per la loro 

bellezza intrinseca ma resistono anche 

alla prova del tempo, diventando eredi di 

una tradizione artistica che si tramanda 

attraverso le generazioni.

Conclusioni: Un Tesoro di Creatività e 

Durabilità

In conclusione, il legno di Bubinga si erge 

come un vero e proprio tesoro per i 

professionisti del settore del legno. La sua 

origine africana, la bellezza intrinseca e la 

versatilità lo rendono una scelta unica sia 

per i falegnami che per gli artisti della 

tornitura. Dai mobili di alta qualità alle 

opere d'arte decorative, il Bubinga 

incarna la fusione tra creatività e 

durabilità, rimanendo un protagonista 

nella storia dell'artigianato del legno. 

Attraverso la sua bellezza indelebile, il 

legno di Bubinga continua a narrare 

storie di maestria artigianale, 

celebrazione della natura e persistenza 

nel tempo.
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Storia della tornitura

Il mondo del Legno
Conosciamo meglio la nostra materia

di Bruno Bologni

Il Mondo del Legno: Un Viaggio tra 
Natura, Struttura e Utilità
Il legno, uno dei materiali più antichi e 
versatili con cui l'umanità ha interagito, 
svolge un ruolo fondamentale nella 
nostra vita quotidiana, dalle strutture che 
ci ospitano agli oggetti che usiamo. 
Esploriamo insieme la sua composizione, 
le famiglie di appartenenza, le differenze 
tra latifoglie e conifere, la sua funzione 
biologica nel contesto del pianeta e i 
rischi eventuali che questo prezioso 
materiale potrebbe affrontare.
Composizione del Legno: Un Intreccio 
di Cellule Miracoloso
Il legno è un tessuto biologico che 
costituisce la parte legnosa delle piante 
vascolari. È composto principalmente da 
cellulosa, emicellulosa, lignina e acqua. 
La cellulosa, una lunga catena di 
zuccheri, fornisce resistenza e rigidità, 
mentre l'emicellulosa contribuisce alla 
flessibilità. La lignina, un polimero 

complesso, conferisce al legno la sua 
durezza e resistenza alle malattie e agli 
agenti atmosferici. Questa composizione 
unica fornisce al legno le caratteristiche 
che lo rendono così prezioso per una 
vasta gamma di applicazioni.

Famiglie di Appartenenza: Latifoglie e 
Conifere
Il legno è classificato in due principali 
famiglie: latifoglie e conifere. Le 
latifoglie provengono da alberi a foglie 
larghe, caratterizzati da foglie caduche, 
come querce, faggi e aceri. Questi alberi 
producono legno duro e generalmente 

resistente. D'altra parte, le conifere sono 
alberi a foglie strette e aghiformi, come 
pini, abeti e cedri. Il legno di conifere è 
spesso più leggero e adatto a una varietà 
di utilizzi, dalla costruzione di mobili alla 
carta.

Differenze Tra Latifoglie e Conifere
Le differenze tra latifoglie e conifere 
vanno oltre l'aspetto estetico. Mentre il 
legno di latifoglie è solitamente più duro 
e pesante, il legno di conifere è più 
leggero e facile da lavorare. Inoltre, le 
latifoglie tendono a crescere più 
lentamente, producendo anelli di crescita 

più stretti, mentre le conifere crescono 
più rapidamente, formando anelli più 
larghi. Queste differenze influenzano la 
durata, la resistenza e l'aspetto del legno.
Funzione Biologica nel Contesto del 
Pianeta
Biologicamente, il legno svolge un ruolo 
cruciale per la sopravvivenza delle piante. 
È il principale tessuto di sostegno, 
fornendo rigidità e resistenza alla pianta. 
Inoltre, funge da conduttore di acqua e 
sostanze nutritive attraverso il suo 
sistema vascolare. Il legno contribuisce 
anche al ciclo del carbonio, assorbendo 
anidride carbonica durante la crescita e 
rilasciandola quando viene decomposto o 
bruciato.
Rischi e Sostenibilità
Nonostante la sua importanza, il legno 
affronta sfide significative in termini di 
sostenibilità. La deforestazione e l'uso 
non sostenibile delle risorse possono 
minacciare gli ecosistemi forestali. La 
consapevolezza dell'importanza di 
pratiche forestali responsabili e la 
promozione di legname certificato 
proveniente da foreste gestite in modo 
sostenibile stanno emergendo come 
strumenti chiave per mitigare questi 
rischi.
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In conclusione, il legno, con la sua 
struttura complessa e la sua versatilità, è 
un elemento chiave nella storia 
dell'umanità e nella vita quotidiana. 
Comprendere la sua composizione, le 
differenze tra le varie specie e il suo 
impatto biologico e ambientale ci aiuta a 
utilizzarlo in modo responsabile, 
preservando così questa risorsa essenziale 
per le generazioni future.
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Titolo: "SWAP: “iniziativa AIATL per promuovere 
la creatività tra gli artisti tornitori del legno"

La nostra Associazione ha recentemente organizzato, su input di Marcello Colombo, 
socio AIATL,  il noto evento, per la prima volta proposto “on line”, chiamato SWAP. 
Un'occasione che ha visto le menti creative dei soci mescolarsi attraverso uno 
scambio casuale dei propri lavori. Un'iniziativa stimolante, progettata per favorire la 
condivisione delle competenze artistiche e l'ispirazione reciproca tra gli appassionati 
tornitori del legno.
Il concetto di SWAP è semplice ma efficace: le coppie di soci partecipanti si sono 
unite attraverso un sorteggio casuale, creando una dinamica entusiasmante di 
scoperta reciproca. Ogni partecipante ha contribuito con una delle proprie opere, 
scambiandola con il proprio partner estratto casualmente. Questo processo non solo 
ha creato una rete di connessioni artistiche, ma permette anche,  agli artisti, di 
esplorare nuove tecniche e stili attraverso il lavoro di colleghi appassionati.
L'evento SWAP, oltre a rappresentare un'opportunità di crescita e ispirazione per i 
soci coinvolti, mirava anche a promuovere il senso di comunità all'interno 
dell'Associazione. Tuttavia, nonostante la bellezza e l'originalità dell'iniziativa, non 
si può ignorare il fatto che la partecipazione complessiva agli eventi di AIATL sia 
stata inferiore alle aspettative.
È innegabile che da anni,  chi guida AIATL stia facendo sforzi significativi per 
incentivare la partecipazione degli artisti, fornendo loro piattaforme come SWAP, 
concorsi trimestrali, eventi di mostre ecc. Tuttavia, è cruciale sottolineare 
l'importanza della partecipazione attiva da parte dei soci. Solo attraverso una 
presenza costante e coinvolta, l'Associazione può raggiungere pienamente i suoi 
obiettivi di promuovere l'arte della tornitura lignea e creare una comunità forte e 
coesa.

È auspicabile che i soci  riconoscano il valore delle iniziative proposte dall'AIATL e che 
si impegnino maggiormente nella partecipazione agli eventi futuri. Una comunità attiva 
e coinvolta è la chiave per garantire il successo delle iniziative dell'Associazione e per 
coltivare un ambiente in cui la creatività possa fiorire.
In conclusione, SWAP è stata un'esperienza interessante i cui lavori potremmo 
ammirarli nella prossima edizione del nostro mensile. Tuttavia, è fondamentale che la 
stessa passione e dedizione siano riversate nella partecipazione agli eventi dell'AIATL 
per garantire che l'Associazione possa continuare a prosperare e ispirare generazioni 
future di artisti tornitori del legno.

L’elenco delle coppie sorteggiate

Andrea Marchioro——Giuseppe terrini

Roberto Cecconello——-Camillo Fella

Davide Massa———–Luciano Vallero

Bruno Bologni————Dario Brescia

Giuseppe Gianotti————Alessandro Butteri

Alessandro Saraceno———Massimo Maranini

Ezio Caielli————Marino Casadei

Marcello Colombo——–Filippo Filippini

Lorenzo Zambon——–Nicola Tonarelli
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Storia della tornitura
di Roberto Cecconello

Christian Burchard

Nato ad Amburgo, in Germania, nel 1955, 
Christian vive negli Stati Uniti dal 1978. 
Iniziò come apprendista  mobiliere in 
Germania e a metà degli anni Settanta, 
studia scultura e disegno alla Museum 
School di Boston poi all'Emily Carr 
College. di Arte e Design a Vancouver 
(BC).

Nel 1982 ha aperto uno studio nel sud 
dell'Oregon. Inizialmente la sua 
attenzione si concentrò sui mobili e sugli 
interni, ma gradualmente si spostò sulla 
tornitura del legno e sulla scultura, 
spostandosi tra forme orientate a vasi  e 
torniture scultoree. Il suo lavoro è stato 
incluso nella maggior parte delle 
principali mostre legate alla tornitura 
degli ultimi vent'anni ed è esposto 
ampiamente in tutti gli Stati Uniti. I suoi 

pezzi fanno parte di numerose collezioni 
pubbliche e private. Il suo lavoro attuale 
comprende sculture murali e oggetti 
scultorei indipendenti. Attualmente risiede 
con la moglie alla periferia di Ashland, 
Oregon.

Christian Burchard ama correre rischi 
con la sua arte e utilizza legno verde e 
imprevedibile per creare forme che si 
deformano e si torcono mentre si 
asciugano. Il materiale preferito da 
Burchard è la radica di madrone del 
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Pacifico ( Arbutus menziesii), che ha una 
forte deformazione durante 
l’essiccazione. 
Questo processo rende la sua forma 
finale unica rispetto ad altre sculture in 
legno e quasi impossibile da replicare.

"Ho lavorato con il legno per gran parte 
della mia vita. Ci sentiamo a nostro agio 
l'uno con l'altro, abbiamo un rapporto 
stretto e apprezzo immensamente il 
legame. Sono curioso di sapere cosa c'è 
dentro, come funziona. A volte, sono 
stupito della  sua bellezza e il racconto 
della sua storia, le tracce che il passare 
del tempo ha lasciato. Sono spinto a 
esporre questa bellezza, a farla 
risplendere. Altre volte sono più 

affascinato dalla sua struttura interna, 
dalla sua forma e spirito più sottili. “

Rinunciando alla ricerca della bellezza 
esteriore e al controllo completo sul 
processo artistico, Burchard ha 
abbracciato l'esplorazione della struttura 
intrinseca del legno e della sua forza 
maestosa.
 Nella creazione di ogni pezzo, Burchard 
avvia un'audace danza tra intenzione e 

spontaneità. Tagliando le radici in vari 
modi, si avvicina al processo artistico 
con solo una vaga idea del risultato, 
lasciando che sia la natura interiore del 
legno a guidare la forma finale. Lo 
spessore dei tagli determina il risultato, 
con alcuni pezzi che mostrano distorsioni 
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e crepe, che diventano un rilascio 
espressivo di tensione.
Il processo artistico di Burchard prevede 
anche interventi con cunei, morsetti, 
acqua, calore, fuoco e gli effetti degli 
agenti atmosferici, consentendo alle 
qualità intrinseche del materiale di 
rivelarsi. Questa interazione dinamica 
tra controllo e libertà creativa è al centro 
del lavoro di Burchard, dando origine a 
quella che giustamente definisce 
"imprevedibilità prevedibile". È 
all'interno di questa tensione creativa che 
trova i mezzi per creare oggetti e 
trasmettere narrazioni che altrimenti 
rimarrebbero non raccontate.
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https://www.youtube.com/@associazionetornitoriaiatl7505
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